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Un quadro allarmante della situazione dai discorsi dei due dirigenti del Poap 

Duro attacco di Kania a Solidarnosc 
Olszowski: minacce all'ordine statale 

Gli interventi alla commissione di preparazione del IX Congresso straordinario del partito - Il nuovo sindacato «verso 
la strada di un partito politico di opposizione» - Ribadita la linea del negoziato - Prima stesura del progetto di tesi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La riunione del­
la Commissione di prepara­
zione del IX Congresso straor­
dinario del POUF svoltasi lu­
nedì è stata anche l'occasio­
ne per un esame ad alto li­
vello della situazione politica 
e sociale del paese. Il qua­
dro che ne risulta dai discor­
si del primo segretario Stn-
nislaw Kania e di Stefan Ol­
szowski, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC. 
è allarmante. Kania in par­
ticolare ha accusato Solidar­
nosc di allontanarsi dalle nor­
me dello statuto che si è data 
e « alcuni dirigenti e consi­
glieri T> del nuovo sindacato 
di indirizzarlo « rerso la stra­
da di un partito politico di 
opposizione *, provocando nello 
stesso tempo una situazione 
« dì anarchìa e di sdoppia­
mento del potere s». Dal can­
to suo. Olszowski, riferendosi 
agli ultimi scioperi, ha af­
fermato che in certi casi so­
no stati proclamati « perfino 
per delie cause che non han­
no niente in comune con V 
attività sindacale *. 

La severità di queste criti­
che, che sotto taluni aspetti 
richiamano alla mente certi 
giudizi che circolano nei pae­
si socialisti vicini, ha colto 
di sorpresa. Certo, le ultime 
due settimane non erano sta­
te prive di tensioni e di con­
traddizioni, ma la conclusio­
ne dell'accordo governo-sinda­
cati nella notte tra venerdì 
e sabato aveva lasciato spe­
rare in un nuovo periodo di 
calma e di moderazione. Non 
a caso l'intesa era stata giu­
dicata lunedì soddisfacente 
dalla stampa. Sia Kania che 
Olszowski comunque hanno ri­
badito la validità della linea 
del negoziato e dell'accordo 
per risolvere i problemi con­
troversi. 

II discorso di chiusura di 
Kania è stato diffuso ieri mat­
tina dalla J-ndio. ouello di 
Olszowski già lunedì sera e 

Il presidente 
del Ciad: 

Non ci siamo 
unificati 

con la Libia 
Nostro servìzio 

TRIPOLI — o / libici entra­
rono in Ciad per nostra ri­
chiesta in base a un accordo 
stipulato nel giugno scorso 
con me, che ero e sono il le­
gittimo capo del governo del 
Ciad, Il presidente del Ciad 
Goukounì Oueddei, che ab­
biamo incontrato nel « Pa­
lazzo degli ospiti » alla peri­
feria di Tripoli, pare stupito 
per la campagna internazio­
nale contro suo « fratello » 
Gheddafi, accusato di ambi­
zioni espansioniste sul suo 
Paese. 

u Grazie all'aiuto di Ghed­
dafi — dice — si pose fine 
a una guerra civile che mor­
tificava il Paese, causando 
mille vittime negli ultimi no­
ve mesi » « Una guerra civile 
orchestrata dalla Francia che 
come una potenza coloniali­
sta desiderava mantenere i 
suoi interessi economici nel 
nostro paese.» grazie all'aiu­
to della Libia, l'Africa ha di­
mostrato per la prima volta 
di saper risolvere i suoi pro­
blemi tra africani». 

Come considera Goukouni i 
risultati della conferenza di 
Lomé che hanno condannato 
l'intervento della Libia? Ri 
sponde categorico: « Molti 
paesi partecipanti non sono 
liberi, fino a quando stanno 
al soldo della Francia ». Però 
la unificazione tra i due Pae­
si preoccupa molto non solo 
gli africani, ma anche l'Eu­
ropa— 

^ Non è prevista — rispon­
de Oueddei — nessuna unifi­
cazione. E' un enorme equno-
co. Noi abbiamo scritto solo 
una dichiarazione di intenzio­
ni. Una evenutale unione po­
litica potrà risultare solo dal­
la libera volontà dei due po­
poli attraverso un referen­
dum. Prima dobbiamo rior­
ganizzare il paese. In quanto 
alle preoccupazioni europee, 
desidererei sapere perchè noi 
africani non possiamo esse­
re liberi di scegliere le no­
stre alleanze. Per caso abbia­
mo chiesto qualche volta agli 
europei che non si uniscano 
tra di loro, che non costituis­
sero ad esempio zi Parlamen­
to europeo? ». 

Come è la situazione nel 
Pae,-e? « Tranquilla. Teniamo 
sotto controllo tutte le fron­
tiere, soprattutto con il Su­
dan ». Con questa ultima pre­
cisazione Oueddei intende ri­
spondere al presidente egizia­
no Sadat che l'altro giorno 
lia detto che non avrebbe 
mai permesso alla Libia di 
aggredire — attraverso il 
Ciad — il Sudan. Intende pe-
rò anche avvertire il presi­
dente del Sudan Nimeirì che 
non appoggi le azioni di guer­
riglia di Hlssene Habre. 

Dina Nascetti 
dell'I PS 

Ieri è stato pubblicato dai quo­
tidiani. E' necessario, ha det­
to in sostanza il primo segre­
tario del POUP, valutare con 
oggettività le forze sociali e 
i pericoli esistenti. Abbiamo 
a che fare con l'anarchia e 
con tentativi di trasformare 
un'organizzazione che si è 
dichiarata sindacale in un'or­
ganizzazione di carattere po­
litico. Kania ha ribadito « la 
buona volontà del partito * 
nei ' confronti di Solidarnosc, 
affermando che « la pazienza 
non ci deve venire meno nei 
nostri contatti *, ma. ha ag­
giunto. « è necessario sma­
scherare e denunciare in mo­
do deciso i nostri avversari, 
non soltanto quelli che espon­
gono all'estero le loro opi­
nioni, ma altresì coloro che 
svolgono la loro attività nel­
le aziende e lì abbiamo nu­
merosi gruppi di questo ge­
nere». 

Il primo segretario ha af­
frontato il problema della po­
sizione in cui vengono a tro­
varsi i membri del partito 
che, avendo aderito a Soli­
darnosc, partecipano anche 
a scioperi politici « che mi­
nacciano gli interessi del so­
cialismo » e si è chiesto se 
in questo caso non debba ope­
rare la disciplina di partito. 
Sempre a proposito dei mem­
bri del partito, e facendo ri­
ferimento a quelli che « non 
comprendono la natura dei 
cambiamenti, di ciò che av-
viene, che la situazione è nuo­
va e che è necessario ope­
rare diversamente *, Kania 
ha definito ingiusto e infon­
dato porre sullo stesso pia­
no « gli avversari che attac­
cano il socialismo e coloro 
che non comprendono il ca­
rattere della nostra situa­
zione *. 

Parlando infine del proble­
ma di un sindacato Solidar­
nosc per i coltivatori diretti. 
il leader del POUP ha con-
fermato l'opposizione alla sua 
registrazione e ha dichiarato 
che l'intera questione è le­
gata alla domanda e se la 
campagna deve essere il ter­
reno di cooperazione del po­
tere popolare con i contadini 
o se deve divenire la piat­
taforma di una lotta politica 
contro lo stesso potere po­
polare*. Egli ha ribadito che 
la rinascita dell'autogestione 
nei villaggi è la via che mi­
gliorerà la situazione dei con­
tadini e allo stesso tempo 
farà crescere la produzione 
agricola. 

Nel corso della seduta di 
lunedì. Stefan Olszowski. in 
quanto segretario della Com­
missione, ha presentato la 
prima stesura del nrogetto 
delle « tesi » per il IX Congres­
so. 

Olszowski ha precisato che 
talune parti delle « tesi » ver­
ranno rielaborate, nella ste­
sura definitiva, sulla base 
dello sviluppo deali avveni­
menti e di « analisi più am­
pie ed elaborate ». Questo pri­
mo progetto ha preso in con­
siderazione le intenzioni del­
la maggioranza delle propo­
ste pervenute alla Commis­
sione di preparazione del 
Congresso, ma non quelle 
giudicate « inaccettabili ». I-
naccettabili. egli ha aggiunto, 
erano per esemnio le nropo-
ste che volevano modificare 
l'orientamento ideologico del 
POUP o che volevano anda­
re contro le sue tradizioni. 
UErua'mente. ha detto il re­
latore. non è stata accettata 
la proposta che il par­
tito rinunci a controllare di­
rettamente la nroduzione e la 
gestione, perché ciò sarebbe 
contrario al ruolo guida del 
partito e allo stesso temno 
signifìcherebVie l'abbandono di 
un « fronte dove attlni-mente 
è in corso il confronto ». 

Olszowski ha infine «•o'to-
Iineato la necessità « di fare 
una netta distinzione tra la 
ni*nrn della protesta operaia 
dell'estate scorsa e i feno­
meni di anarchia e di distru­
zione rhe mir^rr-ìnno l'nrd:nc 
dello Stato che stanno tri-
lurrpa^dosì in onesto perio­
do » E d i ha anr'm mrteto 
di fenomeni » ««*ifi«*i e ne­
gativi » nello stesso piatito 
e in particolare del * diso­
rientamento che reqna in cer­
te oraanizzazinm ». 

Sul piano della cronaca, da 
«e?nalare che prcKe<niono tra 
delegazioni di governo e So­
lidarnosc le trattative a Biel-
sko Biala. a Jelenia Gora e 
a R>eszow. Nella prima lo­
calità. dove si è recato an­
che Lech Walesa, lo sciope­
ro generale, contrariamente 
alle prime informazioni, non 
è stato sosneso e nella se­
conda località dovrebbe ri­
prendere stamane. A Biehko 
Biala e a Jelenìa Gora mo­
tivi princioalì della protesta 
sono le richieste di sostitu-
7ione di alcuni c w ^ n t i po­
litici e statali; a Rzeszow 
il negoziato è sulle rivendi­
cazioni dei coltivatori diretti. 

Romolo Caccavale 

Per le presidenziali di aprile 

Anche Chirac 
scende in campo 
contro Giscard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Rompendo una lunga (quan­
to artificiosa) suspense, Jacques Chi­
rac, leader del partito gollista e sin­
daco di Parigi, ha annuncialo ieri la 
sua candidatura alla presidenza della 
Repubblica, a quattro giorni dal con­
gresso del suo partito che dovrà desi­
gnare ufficialmente il candidato del 
RPR. 

Dopo Michel Dehré e la ex-eminenza 
grigia di Pompidou, Marie France Ha-
raud, Chirac sarà il terzo uomo della 
et famiglia gollista » a contendere a 
Giscard d'Estaing la poltrona dell'Eli­
seo dalle file stesse della maggioranza. 
Una maggioranza divisa e lacerata, che 
si avvicina alla scadenza elettorale del 
26 aprile prossimo nella più completa 
confusione. 

Chirac si lancia nella mischia con 
il tìpico linguaggio altisonante del gol­
lismo, usando termini se\eri per con­
dannare la politica attuale del potere 
(che comunque ha sorretto fino all' 
ultimo) e per dire che se la Francia 
a si indebolisce D, a vacilla n, se la 
n stanchezza e il dubbio si insinuano » 
(in breve, «r se un processo di degrado 
è oggi in stato avanzato v), è tutta 
colpa del suo nuovo avversario Giscard 
d'Estaing: ma, «a condizione di volere* 
(questo il leit-motiv del neo-candidato) 
sarà lui, Chirac, il nuovo « salvatore 
della Patria ». 

Questa uscita non sorprende: era 
nella logica delle cose e del compor­
tamento politico di Chirac fin dalla 
sua rottura con Giscard del 1976, quan­
do il presidente della Repubblica, che 
egli aveva aiutato a salire all'Eliseo, 
lo aveva liquidato mettendo al suo 
posto Barre e aprendo così la crisi 
che da allora dilania la <i famiulia gol­
lista », tin gruppo politico che egli 
invano ha tentato in tutti questi anni, 

con la fondazione del RPR, di rimet­
tere in piedi facendo leva sul nazio­
nalismo esasperato e l'anticomunismo 
viscerale. 

Sulla sua strada, e nel suo stesso 
versante, Chirac trova oggi tuttavia, 
come dicevamo, l'ex-primo ministro di 
De Canile, Michel Dehré, che, facendo 
uso della stessa retorica, gli contesta 
la legittimità di rappresentare i golli­
sti, addossandogli fin d'ora la respon­
sabilità di dividerli, cercando di sbar­
rargli il passo, e di condannarli ad 
una quasi certa sconfitta. Ma orinai 
i giochi sono fatti e siamo quindi ad 
un tornante della campagna presiden­
ziale francese. A considerare non sol­
tanto le divergenze, ma anche le accese 
polemiche che dividono sia la mag­
gioranza di destra, che l'opposizione di 
sinistra, la Francia non sembra più 
divisa soltanto in due grandi blocchi 
— la famosa bipolarità del sistema — 
ma in quattro fazioni non conciliabili. 

Eppure la dinamica della campagna 
elettorale fin da queste prime aspre 
battute riconduce quasi quotidianamen­
te alle condizioni classiche del duello 
tra potere e opposizione, Ira sinistra 
e destra. Anche se la presenza di due 
destre e due sinistre, nessuna delle 
quali sembra essere in grado di im­
porre la propria linea alla « sorella-
nemica », ha notevolmente deteriorato 
la vita politica francese, facendo emer­
gere tra l'altro fenomeni come quello 
della candidatura del comico Colouche 
che sembra a divertire » con il suo 
qualunquismo una fascia non indiffe­
rente di elettorato (si è parlato del 
6-10%) disposta secondo gli ultimi son­
daggi a votarlo in segno di un rigetto 
della « politica D e di una « scelta im­
possibile e inesistente ». 

A conti fatti, tuttavia, è difficile 
contestare le previsioni generali, che 

danno per scontalo ormai il confronto 
al secondo turno tra il socialista Mit­
terrand e il presidente uscente Giscard 
d'Estaing, il quale — si dice oggi — 
attenderà l'ultimo minuto per porre uf-
firialmcnte la sua candidatura, cercan­
do di sfruttare fino all'ultimo momen­
to la sua vantasgiosa posizione di pre­
sidente in carica. 

Negli ultimi giorni il dibattito aperto 
dai comunisti sulla a necessaria » par­
tecipazione di loro ministri a un go­
verno di sinistra, è 6tato generalmente 
interpretato come il riconoscimento del­
la possibilità per Mitterrand di battere 
Giscard. E' per lo meno così che ve­
dono questa richiesta sia il nuovo se­
gretario del PS, Lionel Jospin, che 
il candidato socialista. Francois Mit­
terrand, nelle loro più recenti dichia­
razioni. 

Ma non è solo di questo che si 
tratta, poiché, con l'avvicinarsi della 
scadenza elettorale, diviene sempre più 
impellente sapere su quali basi la sini­
stra potrà ritrovare un minimo di unità 
per cercare di battere Giscard. I socia­
listi non hanno prc«o alcuna posizione 
sulla richiesta comunista, sostenendo 
che essa è per ora « inattuale ». ir Se 
vincerò — ha detto ieri Mitterrand 
— scioglierò le Camere e solo sulla 
base del risultato di nuove elezioni 
legislative si deciderà la > formazione 
del governo ». E poiché la mia vitto­
ria — continua Mitterrand — presume 
che si formi una maggioranza popolare 
attorno a quel prosramma. sarà sulla 
base di quel programma che si dovrà 
discutere della formazione di un go­
verno. In altre parole, il leader socia­
lista non ritiene opportuno impegnarsi 
adesso sulla richiesta comunista. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: Jacques Chirac 

Una donna alla testa 
del governo norvegese 

E' la socialdemocratica Brundtland - Dibattito polìtico per le elezioni di set­
tembre dominato dalla proposta per la zona denuclearizzata nel Nord Europa 

OSLO — La signora Grò Harlem Brundtland, 41 anni, * 
stata incaricata dal re Olav V di formare il nuovo go­
verno norvegese, pochi giorni dopo le dimissioni di Odvar 
Nòrdli dalla carica di primo ministro. La Brundtland, vice­
presidente del partito laburista norvegese, è medico ed 
è stata ministro dell'ambiente. E' figlia di Gudmund 
Harlem, ex ministro della difesa. Sarà la prima donna-
premier in Norvegia e la terza fra i primi ministri di 
sesso femminile attualmente in carica, con la britannica 
Margaret Thatcher e l'indiana Indirà Gandhi. 

La nomina della signora 
Brundtland non ha attenuato 
le polemiche in seno al par­
tito socialdemocratico che 
hanno portato alle dimissio­
ni di Nordli. il quale pare 
del resto fermamente deciso 
a dar battaglia al prossi­
mo congresso del partito in 
aprUe, e a presentarsi can­
didato alle elezioni generali 
il 14 settembre. 

La battaglia, sia per U 
congresso sia per la consul­
tazione elettorale, si profila 
assai dura. Nel partito fior­
ali dovrà affrontare le cor­
renti capeggiate dai presi­
dente Reiulf Steen che da 
tempo operavano per un 
suo allontanamento dalle 
principali responsabilità di 
governo; e dorrà affranca­
re anche chi lo considera 
troppo filo-atlantico, e quin­
di inadatto a realizzare quel 
piano per una « zona nordi­
ca denuclearizzala » che \ta 
prendendo forza tra i mih 
tanti, in vasti settori dell' 
opinione pubblica. 

Poi U partito e l'intera si­
nistra dovranno affrontare 
l'urto con l'agguerrito schie­
ramento d'opposizione mo­
derato-conservatore che, fa­
cendo levo sui primi preoc­
cupanti sintomi di crisi eco­

nomica, conta di rovesciare 
a settembre i rapporti di 
forza in parlamento. Tutti i 
sondaggi che a Oslo si com­
piono mensilmente con rego­
larità prevedono un succes­
so dello schieramento mode­
rato alle prossime elezioni. 
Attualmente 2 governo la­
burista è appoggiato allo 
Storting da un solo voto di 
maggioranza: 76 seggi — 
dei quali 74 laburisti e 2 so­
cialisti di sinistra — contro 
i 75 dello schieramento bor­
ghese, composto da conser­
vatori (42), centristi (12) e 
popolar't-cristiani (21). AUe 
elezioni amministrative del 
1379 si ebbe una consisten­
te avanzata delle formazio­
ni di opposizione. 

Qual è H quadro generale. 
e quali le critiche che all' 
interno del partito vengono 
mosse a Nòrdli? Intanto c'è 
da dire che la scoperta e lo 
sfruttamento del petrilio nel 
Mare del Nord non ha mes­
so la Norregia completa­
mente al riparo dalla crisi 
economica: e inoltre le fre­
quenti sciagure e i donni 
ecóloaici — specie al set­
tore della pesca e all'agri­
coltura — hanno alimentato 
un clima di delusione e di 
sfiducia. 

Da parte moderata si so­
stiene che le difficoltà eco­
nomiche hanno come causa 
principale il costo del lavoro. 

In effetti il sorgsre te-
pentino e impetuoso dell'in 
dustria petrolifera, ha dato 
luogo a impatti violenti sul 
mercato della mano d'ope­
ra; si è messa in moto an­
che qui la spirale saìan-
prezzi, determinando un'in­
flazione del 13 per cento, 
considerata eccezionale. Per 
ora non vi sono minacce all' 
occupazione, ma si comincia 
anche qui a mormorare, co­
me in Svezia, che vi sono 
ormai più lavoratori che la­
voro. Altro motivo di mal­
contento assai diffuso è 
quello della pressione fisca­
le, che grava sui lavoratori 
a reddito fisso in modo spie­
tato. Il congresso di aprile 
dovrà affrontare quindi ù 
problema dei problemi che è 
anche qui la crisi del mo­
dello; e in realtà sosa e-
sprimono quei socialdemocra­
tici che insistono sulla esi­
genza di sviluppare la * de­
mocrazia economica * — so­
prattutto "egli ambienti del 
potente sindacato < LO * — 
se non l'esigenza di ricerca­
re vie diverse e nuove? 

Per tutte una gamma di 
problemi riguardanti la vita 
interna. M'ordii è accusato 
di debolezza nei confronti 
dell'opposizione. Egli è sta­
to duramente attaccato tan­
to dall'ala capeggiata dal 
presidente del partito, quan­
to da una nuova corrente, 
quella dei « giovani leoni *. 
Lo si accusa di essere stato 

il principale artefice dell'ac­
cordo concluso con gli Stati 
Uniti in dicembre, in base 
al quale viene costituito in 
Norvegia, seicento ehUome-
tri a sud-ovest dal confine 
con l'URSS, un deposito di 
materiale bellico americano 
pronto per equipaggiare al­
cune divisioni di < marmes * 
in caso di crisi presso il bor­
do settentrionale della Nato. 
E in ogni caso Nòrdli è con­
siderato un fautore troppo 
tiepido di quella proposta 
ver la creazione di una < zo­
na nordica denuclearizzata * 
che i laburisti hanno inse­
rito nei programma eletto­
rale. 

Il progetto godrebbe di se­
ria considerazione da parte 
dei sovietici, che non sono 
mai stati troppo aspri nella 
polemica verso Oslo sulle 
questioni atlantiche neppure 
quando nella primavera scor­
sa vi si svolsero importanti 
manovre, cui parteciparony 
anche alpini italiani. Esso 
riguarda Norvegia, Svezia, 
Finlandia e Danimarca, os­
sia tutti i paesi aderenti al 
Consiglio Nordico, con esclu­
sione dell'Islanda, vclendt^i 
erìtare * una provocazione * 
net confronti degli USA che 
ri mantengono la grossa ba­
se aeronavale di Keflavik. 

Al progetto di zona denu­
clearizzata. che da anni è 
una bandiera del presidente 
finlandese Kekkonen. guar­
dano con speranza forze de­
mocratiche norvegesi, e de­
gli altri paesi scandinavi. 

Angelo Matacchiera 

Bernadette Devlin fra qualche giorno a casa 

Allarmato intervento del vescovo Rivera y Damas 

In Salvador la Chiesa 
si schiera contro 

le ingerenze straniere 
Sempre più aggressiva la pressione USA- Scorribande di ex-somo­
zisti in Nicaragua - Grande manifestazione popolare a Managua 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Monsignor Artu­
ro Rivera y Damas, che ha 
sostituito nella carica di ve­
scovo di San Salvador l'as­
sassinato monsignor Arnulfo 
Romero. ha annunciato du­
rante la omelia domenicale 
pronunciata nella cattedra­
le, che la Chiesa del Sal­
vador sta preparando un do­
cumento nel quale esporrà il 
suo parere circa l'aiuto che 
gli Stati Uniti stanno pre­
stando alla giunta milita­
re-democristiana. Nella stessa 
omelia monsignor Rivera Y 
Damas ha condannato seve­
ramente ogni ingerenza stra­
niera negli affari interni del 
Salvador. 

L'alto prelato ha poi chie­
sto alla giunta di governo di 
lasciare in libertà i giornali­
sti Vida Cuadra Hernandez e 
Francisco Ramirez Avelar se­
questrati dopo che le forze 
militari perquisirono lo scor­
so 15 gennaio la sede della 
€ Agenzìa periodisiica indo 
pendiente*. Infine monsignor 
Rivera y Damas ha difeso il 
lavoro che svolgono in Sal­
vador alcune organizzazioni 
cattoliche, che sono state du­
ramente attaccate in queste 
settimane dalle forze di go­
verno e che hanno avuto an­
che numerosi dei propri diri­
genti assassinati. L'ultimo ca-

1 so. citato esplicitamente 
dall'alto prelato, è stato 
quello delle quattro suore 
statunitensi torturate, violen­
tate e assassinate dalle forze 
di destra lo scorso dicembre. 
Allora gli Stati Uniti annun­
ciarono una inchiesta e la 
sospensione degli aiuti mili­
tari alla giunta, ma l'indigna­
zione durò poco, l'inchiesta 
venne rapidamente insabbiata 
e gli aiuti in armi e in con­
siglieri militari sono quasi 
subito ripresi ad un ritmo 
veramente impressionante. 

Ma l'ingerenza statunitense 
non si limita al Salvador. Il 
Paese che in questo momento 
sembra essere l'obiettivo del 
governo Reagan è il Nicara­
gua, sottoposto ad attacchi e-
conomici e militari violenti 

Lettera 
aperta 

della FLM 
al ministro 
degli esteri 

ROMA — Una lettera aperta 
sui fatti del Salvador è stata 
inviata al ministro degli este­
ri Colombo dalla Federazio­
ne lavoratori metalmeccani­
ci. Nel documento — che rac­
coglie moltissime firme di sin­
dacalisti, intellettuali, giorna­
listi — si chiede tra l'altro 
il richiamo dell'ambasciatore 
a San Salvador, Righetti, per 
le gravi affermazioni recen­
temente rese dal rappresen­
tante diplomatico italiano in 
merito al conflitto che in­
sanguina quel paese. I firma­
tari della lettera invitano il 
governo italiano a dissociarsi 
da ogni appoggio alla giun­
ta di Duarte e a fare tutto il 
possibile per impedire che ad 
essa giungano aiuti esterni, 
quali quelli degli USA. Si 
chiede infine che venga fa­
vorita In ogni modo la ricer­
ca di soluzioni politiche che 
mettano fine al massacro. 

in questo periodo. Il nuovo 
governo statunitense ha so­
speso un prestito di 15 mi­
lioni di dollari faticosamente 
concordato con Carter e 
sembra aver dato via libera 
agli attacchi degli ex soldati 
del dittatore Somoza che dai 
loro accampamenti nell'Hon­
duras hanno moltiplicato in 
queste settimane i loro raid 
in Nicaragua, uccidendo e 
distruggendo. 

Per rispondere a questi at­
tacchi il Fronte sandinista ha 
organizzato domenica una 
grande manifestazione di mas­
sa a Managua per dare il via 
alla costituzione di milizie po­
polari ih ogni 'parte' del, paese, 
Durante la manifestazione ha 
parlato in tono insieme fer­
mo e allarmato il ministro 
della difesa e membro della 
direzione del FSLN Humber-
to Ortega. Tra l'altro Ortega 

ha detto che « i maggiori pe­
ricoli per la rivoluzione sono 
nella controrivoluzione inter­
na ed esterna, nei circoli più 
reazionari dell'area e spe­
cialmente nei settori avven­
turieri, guerrafondai, nemici 
della pace che hanno un'in­
fluenza reale nel nuovo go­
verno degli Stati Unti*. A 
proposito degli USA, il 
membro della direzione san­
dinista ha detto che « il go­
verno nicaraguense desidera 
avere una relazione matura 
con il governo degli Stati U-
niti, così come con i governi 
di tutto il viondo. Però que­
sto non significa che vende­
remo la nostra patria per a-
vere relazioni come vogliono 
i circoli più reazionari del­
l'imperialismo *. 

Ortega ha poi affermato 
che vi sono settori reazionari 
interni che vedono nell'inter­
vento degli Stati Uniti o co­
munque di paesi stranieri 
l'unico modo per ritornare al 
potere e perciò spingono in 
questa direzione. Prova di ciò 
sono le aggressioni che par­
tono dalla zona di frontiera 
dell'Honduras. In poche set­
timane questi attacchi sono 
stati 26 ed hanno causato la 
morte di TI persone. Il grave 
è. ha detto Ortega. « che 
quando l'esercito nicaraguen­
se stava ' inseguendo una 
banda di ex somozisti che a-
veva teso un agguato alle 
forze regolari, una pattuglia 
dell'esercito honùuregno ha 
coperto la ritirata agli attac­
canti e ha persino sparato 
contro le nostre truppe ». 

Infine le notizie militari 
dal Centroamerica. In Salva 
dor una centrale elettrica è 
stata fatta saltare dalle forze 
della resistenza e la capitale 
San Salvador con alcuni co­
muni della cintura è rimasta 
senza elettricità per un paio 
d'ore. In Guatemala la città 
universitaria, che due giorni 
fa era stata presa d'assalto 
dalla polizia che aveva causa­
to nove morti, è stata ieri in 
buona parte incendiata da 
sconosciuti. 

Giorgio Oldrini 

C'è il petrolio dietro 
i «Mirage» per Tirale 
Durissima reazione di Teheran, mentre Baghdad pro­
mette gratitudine - Parigi non vuole «perdere credibilità» 

BELFAST — Bernadette Dev­
lin è fuori pericolo. La gio­
vane deputata cattolica Ir­
landese, che alla fine degli 
anni 60 assurse a simbolo 
della lotta dei lavoratori cat­
tolici del suo paese, era stata 

oggetto di un infame atten­
tato il 10 gennaio scorso, in­
sieme al marito. Michael 
McAllskey. L'uomo ha lascia­
to Ieri l'ospedale, mentre per 
Bernadette Devlin la degen­
za dovrà durare ancora per 

un poco. Ma 1 medici affer­
mano che la sua salute, per 
la quale si era disperato fino 
a poco fa, è In costante mi­
glioramento. ' 

Ieri intanto a Belfast un 
nuovo attentato è stato com­

piuto contro un palazzo di 
uffici In cui ha sede anche 
l'ente radiotelevisivo britan­
nico. Una bomba, fatta esplo­
dere nell'edificio, ha causato 
molti danni ma fortunata­
mente nessuna vittima, 

KUWAIT — Il € giallo > degli aviogetti da combattimento 
Mirage, consegnati dalla Francia all'Irak proprio in un mo­
mento in cui sia Baghdad che Teheran parlano di nuovi 
furiosi scontri sul fronte del Kuzistan con centinaia di morti. 
appare destinato ad avere contraccolpi politici dagli sviluppi 
forse imprevedibili, sia per quel che riguarda i rapporti di 
Parigi con l'Iran e con altri Paesi del Medio Oriente sia per 
quel che concerne il contesto « regionale * nel suo insieme. 
Teheran, che già sabato (mentre i Mirage erano in volo da 
Parigi verso Cipro) aveva rotto le relazioni con la Giordania 
e con il Marocco < a causa del loro appoggio all'Irak *, lunedì 
ha dichiarato che « il popolo iraniano non dimenticherà mai * 
l'atto compiuto dal governo francese con la consegna dei 
Mirage; e ieri ha rincarato la dose accusando l " - ab ia Sau­
dita e gli Emirati del Golfo (Kuwait, Emirati Uniti. Bahrain 
e Qatar) di aver concluso fin dal settembre scorso un e patto 
segreto* con Baghdad per appoggiare la sua aggressione mi­
litare contro l'Iran. 

Ieri per la prima volta fl governo irakeno ha ufficialmente 
ammesso di aver ricevuto i Mirale. Era in realtà il segreto 
di Pulcinella, malgrado il velo di mistero con cui fl volo della 
squadriglia era stato circondato e le smentite e controsmen­
tite che erano state diffuse a Nicosia. In un primo tempo. 
infatti, si era cercato di accreditare la tesi che gli aerei 
fossero destinati alla Giordania (cioè ad un attivo alleato dei-
l'Irak) poi era venuta la conferma ufficiosa che la vera desti­
nazione era Baghdad. 

Ora, comunque il governo irakeno è uscito allo scoperto. 
Un comunicato del ministero degli esteri, diffuso dall'agenzia 
ufficiale INA, dà infatti notizia dell'avvenuta consegna, par­
lando di « inizio di applicazione* del contratto concluso fra 
Parigi e Baghdad nel 1977 (quando però l'Irak non era in 
guerra centro l'Iran, allora ancora governato dallo scià). 
« L'Irak — si legge nel comunicato — non dimenticherà questa 
opportuna decisione del governo francese e ne terrà conto 
nelle prossime relazioni bilaterali*. Dichiarazione particolar­
mente significativa se si considera che l'Irak è il secondo 
fornitore di petrolio della Francia. 

Proprio questo dato aiuta a comprendere le ragioni (peral­
tro non solo economiche) della « scelta * compiuta da Parigi 
con l'invio dei Mirage, scelta che fonti ufficiali (trinceratesi 
però dietro l'anonimato) hanno cercato ieri maldestramente 
di attenuare dichiarando che « nulla si oppone * alla consegna 
all'Iran di tre motovedette lanciamissili, anch'esse ordinate 
al tempo dello scià. Ma il costruttore dei Mirale, l'industriale 
Dassault. ha detto che « non si possono consegnare apparecchi 
da guerra a entrambe le parti* e la stampa parigina ha cer­
cato di nascondere il suo imbarazzo dietro l'affermazione che 
Parigi non poteva e perdere di credibilità * non adempiendo 
il contratto, tanto più che accordi per forniture di armi sono 
stati conclusi anche con altri Paesi arabi della regione, a 
cominciare dall'Arabia saudita. tURSS e USA — ha scritto 
il quotidiano economico Lcs Echos — possono permettersi 
certi lussi (di sospendere forniture già decise), perché con­
trollano il 75 per cento del commercio mondiale delle armi >. 
La Francia non può permetterseli ma non può evidentemente 
proclamare al tempo stesso la sua < neutralità > nel conflitto. 

Il 30 giugno 
le elezioni 
anticipate 
in Israele 

TEL AVTV — La spedale 
commissione parlamentare 
incaricata di studiare la 
data delle elezioni politi­
che anticipate ki Israele 
ha deciso per il 30 giugno, 
vale a dire appena una set­
timana prima della data 
del 7 luglio originariamen­
te indicata dal premier 
Menahem Beein e conte­
stata dall'ooposizione labu­
rista. La decisione defini­
tiva verrà presa dalla 
Knesseth (parlamento) in 
seduta plenaria, ma è 
scontato che verrà con­
fermata la scella della 
commissione. 

Come si sa. lo sciogli­
mento anticipato della 
Knesseth è stato provoca­
to dal venir meno della 
maggioranza che sostiene 
il governo Begin. dopo la 
uscita dalla coalizione dei 
tre ministri del partito na­
zionale religioso. Al di là 
comunque del motivo im­
mediato delle dimissioni 
(vale a dire il dissenso su­
gli aumenti salariali da 
concedere ai 58 mila inse­
gnanti in agitazione) la 
perdita della maggioranza 
denota il logoramento ir­
rimediabile del consenso 
intorno al governo Begin. 
il quale ha sì ottenuto dei 
successi diplomatici signi­
ficativi. con la conclusio­
ne del trattato di pace con 
l'Egitto, ma non è stato 
capace di porre rimedio al­
la situazione economica di­
sastrosa. Basti considera­
re che nel 1930 il tasso di 
inflazione ha raggiunto il 
132 per cento, con la più 
grossa fetta del bilancio 
statale assorbita — come 
sempre negli ultimi 30 an­
ni — dalle spese militari. 


